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E’ la costruzione di un programma condiviso, volto alla 
trasformazione del territorio, costruito con quelli che saranno gli 
utenti, i fruitori, i consumatori dell’oggetto o del programma 
medesimo.

Mario Spada - Presidente dell’USPEL di Roma

La progettazione partecipata è un processo educativo. 
Facendo lavorare insieme diverse persone si permette la 
conoscenza reciproca, si comprendono i problemi degli altri. 
Tutto concorre alla crescita del senso di appartenenza alla 
località costruendo il concetto di “comunità”.

Raymond Lorenzo - City Planner - ABCittà Milano

Cos’è la progettazione partecipata?



La partecipazione a cosa serve:

�Sviluppa il senso di appartenenza della comunità al proprio 
ambiente di vita, agli obiettivi, al gruppo e alla comunità;

�Facilita l’emergere dei reali bisogni dei cittadini;

�Avvicina le istituzioni pubbliche ai cittadini;

�Riduce i conflitti tra le parti e sviluppa maggiori progetti 
condivisi;

�Produce maggiore motivazione, comprensione e 
divertimento;

�Sviluppa più efficienza e più efficacia.



Forum d'apertura e informazione
4 giugno 2008

16 giugno 2008

Tavolo territoriale
- servizi: scuole, sport
- viabilità: mobilità stradale, piste ciclabili, 
sicurezza stradale
- territorio: riqualificazione, agricoltura
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Chi partecipa?

�Sono invitati tutti gli abitanti di Noviglio

Quando?

�Gli incontri si terranno alla sera, dalle 20.30 alle 23.00, per 
permettere a tutti di partecipare.

�Il prossimo incontro si terrà il 16.06.2008.

Come?

�Si chiede di iscriversi agli incontri, solo per quantificare 
approssimativamente i partecipanti e organizzare spazi e 
attività di conseguenza.



•Utilizzato per i lavori di gruppo, il metodo Metaplan, nasce 

in Germania negli anni ’70

•Il Metaplan permette di raccogliere le opinioni dei 

partecipanti e di visualizzarle in blocchi logici, evidenziando 

le problematiche rilevate e le possibili soluzioni.

•Utilizza i post it® da attaccare ai cartelloni e i pennarelli 

per favorire la sintesi (il succo) del pensiero

Il metodo Metaplan (i post it®)



•Permette a tutti di esprimere il proprio pensiero (maggior 
numero di interventi in minor tempo)

•Impedisce che a parlare siano sempre le stesse persone

•Obbliga a sintetizzare il proprio pensiero (uso dei pennarelli 
a punta grossa)

•Tutto ciò che viene detto viene poi trascritto e non si perde 
nessun contributo

Il Metaplan (il lavoro con i post it®) presenta 
diversi vantaggi rispetto alla classica 
assemblea:

Il metodo Metaplan (i post it®)


